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GENOVA ~ Un giro d'affa
ri annuo di circa 55 miliar
di, centomila soci: questa 
la realtà dell'Associazione re
gionale ligure delle coope
rative di consumo. Delle pro
spettive dell'associazione par
liamo con il suo presidente 
regionale. Bruno Cordazzo. 

«Uno degli elementi di mag
gior rilievo — afferma Cor
dazzo — è senz'altro relativo 
al pluralismo delle imprese: 
c'è la Coop Liguria, che con 
i suoi 31 punti di vendita è 
la più grande della regione, 
ed un fitto tessuto dì aziende 
piccole e medie: in tutto cir
ca 80 punti di vendita, tra i 
quali alcuni di grande peso, 
come la " Antonio Negro ", 
ed altri importanti come le 
coop " ttalsider ", " Scasa ", 
" CILM ", "CODIT ". L'asso
ciazione — aggiunge Cordaz
zo — con il suo congresso 
deve ricomporre ad unità 
questo pluralismo d'imprese 
e di basi sociali per elabora
re progetti di sviluppo pro
grammato, dove tutte le coo
perative possano. ritrotiare 
convenienze di tipo economi
co e sociale. Vogliamo quin
di essere soggetti di program
mazione intema ed offrire 
ai poteri pubblici (Comuni 
e Regione) la possibilità, at
traverso la pianificazione 
concordata, di conseguire ri
sultati di riforma». 

Quali obiettivi si pone l'as
sociazione e quali iniziative 
ha sviluppato? 

« L'associazione — rispon
de Cordazzo — si pone insie
me alle cooperative e^ alle 
sezioni soci ('obiettivo di am
pliare le politiche di tutela 
economica e della salute dei 
cittadini consumatori. Su 
questa specifica attività po
litico-sindacale abbiamo con
seguito notevoli risultati sia 
economici (con le campagne 
promozionali su prodotti di 
largo consumo e, di recente, 
con l'iniziativa di bloccare 
i prezzi di 45 prodotti per due 
mesi), sia per la salvaguar
dia della salute (con il lan
cio del marchio " Coop " su 
362 prodotti e la petizione 
per l'applicazione della leg
ge 283-62, che consentirebbe 
una effettiva tutela ed infor
mazione per i consumatori)». 

Le cooperative di consumo. 

Liguria: la Coop 
è entrata nella scuola 

Concrete iniziative per incentivare l'educazione al consumo 
A colloquio con Bruno Cordazzo presidente dell'associazione regionale 
e con Remo Checconi presidente della Coop Liguria 

soprattutto negli ultimi tem
pi, hanno rivolto la loro at
tenzione anche in campi d' 
interesse nuovi. In che mo
do? 

«Si tratta di un altro im
portante argomento al centro 
del dibattito congressuale, 
che si lega alla caratterizza
zione sociale e culturale del
le cooperative di consumo. 
Ad esempio alla Cooperativa 
"Negro" sono in corso inte
ressanti esperienze per lo 
sviluppo delle attività legate 
al tempo libero; inoltre le 
sezioni soci della Coop Hi l -
ria stanno articolando impor
tanti iniziative con le scuole 

:per incentivare l'educazione 
al consumo; altre iniziative 
ancora sono svolte dall'asso
ciazione nei confronti dell'u
niversità e di altri centri di 
cultura. L'insieme della piat
taforma politico sindacale 
dell'Associazione tende quin
di a far giocare un ruolo di 
politica economica riforma
trice e di rappresentanza so
ciale e culturale al movimen
to cooperativo di consumo. 
Questa piattaforma — ag
giunge Cordazzo ~ siamo 
convinti, può raccogliere am
pi consensi tra le forze poli
tiche e sociali democratiche, 
ed in particolare tra i sinda

cati dei lavoratori. Il nostro 
contributo autonomo potrà 
essere sempre più al servi
zio della società nella misu
ra in cui troveremo consensi 
e convergenze unitarie con 
le forze riformatrici. La pro
posta che avanziamo a que
ste forze consiste nel costi
tuire una grande associazio
ne dei consumatori che po
trà esprimere un forte poten
ziale di lotta per conseguire 
obiettivi di riforma». 

Con i suoi 31 punti di ven
dita ed i 32,5 miliardi di gi
ro d'affari nel 1978 la Coop 
Liguria è la più importante 
organizzazione del settore. Ce 

Se parla il suo presidente, 
Lemo Checconi. 
e Innanzitutto occorre rile

vare il ruolo regionale della 
Coop Liguria — afferma 
Checconi — che da tm anno 
ha esteso la sua "zona d'in
fluenza " fino a Ventimiglia, 
chiudendo in pratica l'intero 
arco della Regione, da Sar-
zana all'estremo ponente. Re
sta un peso diverso nelle va
rie località: abbiamo una 
presenta significativa • nello 
spezzino, a Sestri Levante e 
nel Tigullio; un ruolo meno 

. accentuato, invece, nella cit
tà di Genova, dove pure ri
siede il 50 per cento circa 

della popolazione ligure. E' 
una realtà, questa, che vo
gliamo modificare con parti
colare attenzione. > 

«Anche nel ponente — ag
giunge Checconi — la Coop 
Liguria ha una presenza assai 
significativa, basta ricordare 
i punti di vendita di Cogoleto. 
Varazze, Albissola, Savona. 
Vado, Cairo, Albenga, Im
peria, Ventimiglia e poi il 
grande centro di Aremano. 
I piani di espansione riguar
dano quindi soprattutto Gè 
nova, Finalmarina, la Val 
Bormida (Corcare), mentre a 
La Spezia e Sestri Levante 
ci sono problemi di ricolloca
zione pia razionale. 

t Abbiamo poi un progetto 
— spiega Remo Checconi — 
riguardante Novi Ligure, dove 
sono ormai avviati i contatti 
con l'amministrazione per V 
apertura di un centro com
merciale. Interveniamo a No
vi perché, pur essendo fuori 
della Regione, i programmi 
della Coop Piemontese non 
riguardano il basso Piemon
te, zona per ora affidata alla 
Coop Liguria, Proprio per il 
centro di Novi, che tratterà 
tutta la gamma merceologi
ca, sono avviati anche con
tatti col consiglio di fabbrica 
dell'Italsider ed è in atto una 
vasta mobilitazione per crea
re un'ampia base sociale*. 

La Coop Liguria ha oggi 
circa 45 mila soci, oltre 500 
dipendenti e 18 sezioni soci 
in tutta la Liguria. Ha rag
giunto, col prestito sociale, 
la somma dì 4 miliardi, cor
rispondendo un tasso d'inte
resse del 10 per cento, e allo 
stesso tempo procurando 1 
mezzi d'intervento per l'a
zienda. <La Coop (Liguria ha 
quindi raggiunto una dimen
sione notevole, che necessita 
anche di una nuova < politi
ca dei quadri ». Come si com
porta la Coop Liguria? 

«/l problema della profes
sionalità è particolarmente 
sentito — afferma Checconi 
— e l'azienda concentra i 
suoi sforzi per dotarsi di nuo
vi quadri e migliorare la pro
fessionalità del personale esi
stente. Proprio di recente ab
biamo emesso un bando 'di 
concorso con borse di studio 
per la preparazione di nuovi 
quadri intermedi ». 

Società 
coop. a r.l. 

IMPRESA COSTRUZIONI EDILI ED AFFINI 

costruzioni civili e industriali 
opere in cemento armato 

CASTELFRANCO EMILIA (Modena) 

VIA Mascagni, 5 

Telefoni (059) 926.005 - 926.166 

CARONNO PERTUSELLA - Varese 
Via Trieste, 603 - Tel. 965.03.96 

F O N D E R I E 

Cooperativa Fonditori 
S.R.I* 

STABILIMENTO E UFFICI: VIA ZARLATI, M 
TELEFONO 331355 (quattro linee) 

MODENA 

GHISE GRIGIE - GHISE LEGATE 
GHISE SFEROIDALI 

OTTIMI.... 
FEROLA DI CUOCO! 
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ACQUA MINERALE 
S. BENEDETTO SpA 

Viale Kennedy 65 
SCORZE' (Ve) 

La Società Acqua Minerale S. Benedetto s.p.a. è stata 
costituita il 10 aprile 1956 su un capitale iniziale di L 3.000.000. 
Ha per oggetto lo sfruttamento e l'imbottigliamento deH'acqua 
minerale della Fonte S. Benedetto, Fonte Guizza e Fonte 
Àugina, acque conosciute fin dai tempi della Serenissima 
Repubblica Veneta. Queste acque vengono dalle Prealpi Venete 
e scorrono nell'antico akeo del Piave, in numerose falde fino 
alla profondità di 300 metri. La Società ha attualmente un 
capitale sociale di L. 1.700.000.000 ed i suoi impianti e le sue 
attrezzature sono state di anno in anno ampliati e rinnovati. 

La sua produzione è stata estesa ad una vasta gamma di 
bevande gassate creandosi una forte specializzazione in tutti 
i prodotti con vetro a perdere che vengono venduti in tutto 
il territorio nazionale. Esporta nei mercati C£JE., in alcuni 
Paesi del Mediterraneo ed invia i suoi prodotti in container» 
anche negli U.S.A 
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